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GESTIONE SEPARATA

PERITI AGRARI

COMMISSIONE ISTITUZIONALE


Traccia intervento Per Agr Braga Mario Presidente Commissione Istituzionale Fondazione Enpaia Gestione Separata Periti Agrari
Modena 21 ottobre 2016 - Camera di Commercio

Evento CUP e CPO

Gentilissimi

Visto il protrarsi dei lavori dell’evento e l’orario lasciatemi esprimere quattro brevi considerazioni.

Saluti e ringraziamenti.

Innanzitutto voglio esprimere un sincero apprezzamento e i miei sentimenti di gratitudine alla Presidente Guicciardi Avv. Mirella e al presidente del CUP l’Ing. Bulugani per aver dato continuità all’iniziativa organizzata due anni or sono.

Dimostrano con questa loro costante iniziativa di viaggiare come i treni alta velocità costringendoci a doverli seguire forse con qualche affanno. Le domande qui emerse sono state e sono una sollecitazione a tutta la nostra previdenza per mantenere vigile l’attenzione al problema di genere, che anche oggi abbiamo dichiarato essere ancora ampiamente inevaso.

Un particolare grazie lo riservo alla Presidente del CPO regionale la collega Lotti Letizia e al Presidente del Collegio di Modena, il collega Losi Claudio. Hanno insistito affinché la nostra Cassa non facesse mancare in questa assise il proprio contributo. I Periti Agrari ammirano l’impegno che avete profuso per dare continuità a questa iniziativa.

Ma non posso dimenticare in questa espressione di ringraziamenti le autorità che hanno voluto portare la loro testimonianza di vicinanza ad un così rilevante tema e agli organi pubblici che hanno voluto portare il loro autorevole e qualificato contributo nell’alveo di una comune riflessione.

E un particolarissimo apprezzamento lo riservo per tutti voi colleghi professionisti che resistenti da ore seguite i lavori dell’assise con particolare attenzione.

Chi siamo?

Io oggi qui rappresento la Fondazione Enpaia Gestione Separata Periti Agrari. Pur avendo piena autonomia gestionale la nostra Gestione è parte integrante della Fondazione Enpaia, nata nel 1936, è cassa di previdenza di secondo pilastro. Quando nel 1996 il D. Lgs 103 dava facoltà agli Ordini e Collegi di scegliere fra quattro opzioni, i Periti Agrari scelsero di entrare nella famiglia Enpaia, per quella affinità settoriale (Agricolo e agro-alimentare) che ci caratterizzava. Se oggi possiamo vantare risultati gestionali da primato assoluto in Italia lo dobbiamo a questo fecondo incontro. Costi di gestione bassi, rendimenti significativi, una nuova visione di Welfare agricolo. L’essere parte integrante della Fondazione Enpaia e delle sue articolazioni previdenziali e assistenziali ci ha favorito nel perseguire un modello di welfare certamente innovativo e lungimirante.

Pochi macro dati. La nostra “Cassa” Gestione Separata Periti Agrari

Visto il tema oggetto dell’evento presento oggi pochi dati che danno la misura di una contesto che, trascinato da un retaggio storico, ancora fatica ad affermare il valore della libera professione tecnico agricola nel quadro del modello agricolo, alimentare e ambientale italiano.

I Periti Agrari e Periti Agrari Laureati italiani sono più di mezzo milione. Gli iscritti all’Albo più di15.000. Gli Iscritti alla Cassa quasi cinquemila dei quali 3.224 attivi.

Riporto di seguito alcune tabelle (predisposte dal Dott. Boatto, responsabile ufficio Gestione Separata Periti Agrari). Invito la regia a proiettare.

Tabella A)  NUMERO ISCRITTI

	Assoluti
	Nord
	Centro
	Sud
	Totale

	DONNE
	117
	79
	60
	256

	UOMINI
	1.247
	750
	971
	2.968

	TOTALE
	1.364
	829
	1.031
	3.224


	%
	Nord
	Centro
	Sud
	Totale

	DONNE
	3,63
	2,45
	1,86
	7,94

	UOMINI
	38,68
	23,26
	30,12
	92,06

	TOTALE
	32,31
	25,71
	31,98
	100,00


Tabella B)  ETA’ MEDIA

	
	Nord
	Centro
	Sud
	Italia

	DONNE
	40,48
	40,43
	39,83
	40,30

	UOMINI
	49,80
	49,58
	48,30
	49,26

	TOTALE
	49,00
	48,71
	47,81
	48,55


Tabella  C)  REDDITO MEDIO

	
	Nord
	Centro
	Sud
	Italia

	DONNE
	24.752
	DIFF  M/F

5.299

17,65 %
	16.006
	DIFF  M/F

10.309

39,17 %
	8.827
	DIFF   M/F

10.457

54 %
	18.786
	DIFF   M/F

7.101

27,40 %

	UOMINI
	30.021
	
	26.315
	
	19.284
	
	25.887
	

	TOTALE
	29.585
	
	25.256
	
	18.738
	
	25.326
	


I dati non hanno bisogno di alcun commento.

La questione di genere esiste. Le professioniste vivono in un contesto di Gap fra Uomini e Donne. Problema che si acuisce fra Nord e Sud.

Le considerazioni finali.

Voglio ritornare al titolo dell’evento e chiedermi se la questione femminile esiste. Se ancora si richiede ai decisori e al legislatore una particolare attenzione per rimuovere le cause e l’effetto delle difficoltà che coinvolgono le donne a vivere condizioni di pari opportunità con gli uomini.  Se la risposta è positiva, pur nelle sue articolazioni e sfaccettature fra categoria e categoria, ben presentata nella relazione iniziale della Prof.ssa Addabbo Tindara , anche le professioni intellettuali sono chiamate a mettere in atto politiche di genere che non si limitino a specifiche politiche di welfare sociale che ne valorizzino il ruolo e la funzione relazionale, familiare e sociale (attenzione che tutte le casse hanno nelle loro agende decisionali e gestionali) ma che si spingano a richiederne un riconoscimento “istituzionale”.

Un riconoscimento che, però, partendo dai due pilastri della previdenza cosidetta privata (le Casse 509 e le Casse 103), passando per i nostri Ordini e Collegi venga rivendicato, riconosciuto e ottenuto dal Governo, dal Parlamento e dalle istituzioni regionali.

Una iniziativa che coinvolgendo in particolare i Ministeri del Lavoro e delle Politiche Sociali e il MEF richieda una maggiore celerità nell’espressione dei pareri vincolanti sulle delibere adottate dai singoli Comitati Amministratori.

Andrebbe solo applicata la legge Madia, sui tempi certi della pubblica amministrazione, anche alle Gestioni Previdenziali e assistenziali.

Rilevo questo problema richiamando i tempi che lunghi che verifichiamo sulla espressione dei pareri dei Ministeri competenti in materia di: “riforma dei Regolamenti; Rivalutazione dei montanti; Delibere in materia Assistenziale ecc.”.

Queste iniziative potrebbero diventare lo “strumento” di inizializzazione nei confronti dell’ADEPP (Presieduta oggi dal Dott. Alberto Oliveti Presidente della Cassa dei Medici) che sulla scorta delle risultanze dei lavori dei tavoli qui istituiti possa promuovere e sostenere le politiche di genere della singole Casse e Gestioni Separate.

In conclusione non posso esimermi dal rispondere alla domanda del Collega Presidente Losi in merito alle iniziative attuate per favorire l’iscrizione dei giovani e delle donne alla Gestione Separata Periti Agrari.

Nel nuovo Regolamento abbiamo inserito la possibilità di iscriversi ai giovani con il solo versamento di 100,00 Euro, per il primo anno e di 300,00 Euro per i due anni successivi. Una decisione scaturita dalla necessità di accompagnare i nuovi iscritti alla conoscenza della Previdenza e al suo alto valore sociale. Io credo che però questa iniziativa dovrebbe essere allargata ai ragazzi che svolgono il praticantato, risolvendo così anche il vuoto contrattuale che caratterizza questo percorso professionalizzante. Non mi soffermerò invece sulle provvidenze straordinarie, mi limito a rilevare che tutte le casse mostrano attenzione a questi temi, soprattutto in questo periodo di crisi in cui si richiede un di più di solidarietà, e mutualità.

Io credo che la tenacia e la qualità della Presidente del CPO, che ancora ringrazio per l’invito, possa farsi promotrice di questa iniziativa, nata a Modena due anni fa e oggi consolidata nella qualità dei risultati ottenuti, nei contenuti espressi e nella domanda di uniformità delle politiche di genere

Ed ancora Grazie e buon lavoro








Mario Braga
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